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Il XXXIII Palio Nazionale dei Proprietari anno 2012 si svolgerà il 
giorno 02.12.2012 a Napoli , mediante 10 prove di qualificazione 
regionali presso gli ippodromi di Torino, Milano, Padova, Bologna, 
Montecatini, Roma, Napoli, Montegiorgio, Palermo e Taranto da 
effettuarsi sulla media distanza entro il giorno 15 novembre 2012. 
 
Le prove di qualificazione saranno ad handicap. 
 
La finale avrà una dotazione di euro 36.300,00 e sarà effettuata 
presso l’ippodromo di Napoli, il giorno 02.12.2012, eventualmente 
quale  corsa Tris, quartè e quintè. 
 
Accedono alla finale il vincitore ed il secondo arrivato o,in caso di 
defezione di questi, uno a seguire dei successivi qualificati in 
ciascuna delle dieci prove di qualificazione. 
 
Alla riduzione eventuale di concorrenti, che non potranno superare 
il numero risultante dal completamento delle due file consentite, si 
procederà escludendo i numeri più bassi di ciascun nastro. 
 
Ciascuna delle dieci prove di qualificazione (con dotazioni prese 
dallo stanziamento ordinario) è aperta ai cavalli di 4 anni ed oltre di 
ogni Paese appartenenti, alla data del 31 luglio c.a., a proprietari o 
scuderie ufficialmente residenti nella regione in cui è dislocato 
l’ippodromo di effettuazione o ad essa affiliata (come da apposito 
schema riportato in calce) che si siano piazzati in prove di centro 
programmate in uno degli ippodromi della regione di riferimento nel 
periodo dal 1° gennaio a 15 giorni prima della rispettiva prova di 
qualificazione. Le prove di qualificazione debbono essere 
programmate nel periodo settembre – 15  novembre  2012. Non 
sono considerate corse qualificanti i Grandi Premi, le corse 
riservate ai soli cavalli di quattro anni e le corse Tris. 
 



Le prove di qualificazione al Palio dei Proprietari, alla pari o con 
resa di metri, debbono essere sempre con partenza ai nastri, senza 
rispettare il numero minimo obbligatorio dei partenti. 
 
Qualora nelle prove di qualificazione si raggiunga un numero di 
partenti superiore a 20 e si proceda alla suddivisione in due prove, 
queste debbono entrambe essere sempre con partenza con i nastri, 
anche se in una delle due non risultino cavalli penalizzati. Il premio 
verrà diviso in parti uguali tra le due prove. Conseguentemente 
saranno ammessi alla finale i vincitori delle sue divisioni o i 
successivi piazzati. 
 
 
Il cavallo che qualificato di diritto,non dovesse partecipare alla 
finale,  sarà comunque allontanato dalle corse, per 10 giorni dalla 
data della finale del Palio. 
 
 
 
 
                    IPPODROMO  E  REGIONI  AFFILIATE 
 
TORINO per Piemonte, Valle D’Aosta e Liguria; 
MILANO per Lombardia; 
TREVISO per Veneto,Friuli e Trentino Alto Adige; 
BOLOGNA per Emilia Romagna; 
MONTECATINI per Toscana; 
ROMA per Lazio e Sardegna; 
NAPOLI per Campania e Molise; 
PALERMO per Sicilia;  
MONTEGIORGIO per Marche, Abruzzo, Umbria; 
TARANTO per Puglia, Basilicata, Calabria. 
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